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presentazione

Nel 1237 un terribile incendio rase al suolo Gualdum (oggi 
Gualdo Tadino), privando tutti gli abitanti di una dimora e 
costringendoli a fuggire. La leggenda vuole che ad appiccare 
il fuoco sia stata una donna misteriosa: la Bastola, che si 
vendicò in questo modo dei torti subiti.

Ma chi era la Bastola?
Francesco Giubilei, giovanissimo scrittore dalla lontane 

origini gualdesi, racconta la leggenda in un breve romanzo in 
cui viene ritratta prima di tutto come donna, amante e madre; 
e solo successivamente come furia vendicatrice, capace solo di 
distruggere chi l’ha privata di una felicità desiderata, avuta ed 
invidiata.

Una narrazione vivida, coinvolgente, animata dalla passione 
per la Storia, a rendere omaggio all’umanità di un personaggio 
leggendario, forse realmente esistito.

mini
LIB

RI

miniCONCEPTS  storia

bastola
la signora del fuoco

Francesco Giubilei

m i n i

CONCEPTS
S T O R I A

Società Editoriale ARPANet

le dimensioni alternative 
dell’ispirazione.

Francesco Giubilei è nato a Cesena 
il primo gennaio 1992, ma nelle sue 
vene scorre il sangue del nonno Italo e 
del padre Giuseppe, gualdesi doc. 

Appassionato di storia, è il direttore 
editoriale della rivista Historica.

estratto

“Il suo nome era misterioso, ma era conosciuta da tutti come 
la Bastola. Anche le sue origini erano misteriose, era probabile 
che discendesse da una famiglia del tapinate, ma rimasta 
orfana a quindici anni la memoria e la provenienza dei suoi 
genitori si erano perse e lei non faceva niente con persona 
alcuna per chiarire il quesito. Di lei, nelle comunità di Morano, 
Nocera, Gualdo, Compresseto fino al castello del Grillo, ovvero 
ovunque, si parlava malissimo. Le si attribuivano facili amori 
con chiunque, cavalieri e contadini, ferraioli e balestrieri. 
Tutte le donne, spose tradite, comari maligne, giovani sognanti 
fanciulle erano contro di lei, contestandole nefandezze di ogni 
genere. In realtà nulla si conosce e niente è documentato se non 
un periodico rapporto con Sacripante, capo delle guardie del 
castello di Grillo”.

Ispirato da l’incendio che distrusse 
Gualdo Tadino nel 1237.




